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Unamanovra pesantissima. Un assalto
costante ai diritti costituzionali, la Carta
«infernodi regole». La trattativa su Pomiglia-
no, il diritto di sciopero in gioco. Il ddl bava-
glio che spunta le armi a chi indaga il crimi-
ne emette a tacere la stampablindato dalla
fiducia. Il debito alle stelle. Ogni giorno un
assalto all’architrave. Segretario Bersani,
nonpensa che sia venuto ilmomento di
giocare d’attacco?
«È sempre stato ilmomento. Il Pd deve

tirare la palla avanti. Noi diversamente da
Berlusconi, pensiamoal futuro del Paese.
Berlusconi pensa al suo, e non prenderà un
sabbatico. Non so immaginare che questa
situazioneduri ancora tre anni. Siamo chia-
mati a dare credibilità all’alternativa adesso.
Non ci serve un papa straniero. Tocca a noi,
ora».
Pierluigi Bersani parla in questa intervista

dell’accordoFiat su Pomigliano, naturalmen-
te, («Rifiuto di pensare che a questo punto
non si arrivi all’intesa. In ogni caso non sarà
unmodello»), dellamanovra e dell’assalto
alla Costituzione («stiamopreparandouna
campagna d’autunno: il Pd sarà il partito
della Costituzione»), di Tremonti che studia
dapremier e di Fini, di primarie nel centrosi-
nistra, di De Benedetti e diMontezemolo, di
«rabbia e dolorosa sfiducia», di vecchi e di
giovani, di quale sia la china da risalire.
Lamanifestazione di sabato ha per titolo:

lamanovra ingiusta. E’ lamanovra oggi il
cuore del problema?
«Il cuore del problema è tenere assieme i

temi sul tappeto e parlare chiaro di un dise-
gno complessivo. Siamo all’incrocio fra la
questione democratica e la questione socia-
le. L’attrito, nella terza fase del berlusconi-
smo, è destinato ad accentuarsi. Non voglio-
no pagare dazio e rilancianomessaggi di
tipo populistico. Guardi alla Federalberghi: è
andato per parlare delle tasse di soggiorno
e ha sparato contro le regole. Non puòpiù
sostenere la narrazione dei cieli azzurri e
butta la palla in corner. Lamanifestazione al
Palazzo dello sport salderà i temi dellama-
novra, delle intercettazioni, l’attacco alla
costituzione, i diritti del lavoratori».
Cominciamoda qui, da Pomigliano.
«Non credo che nessuno, nemmeno la

Fiat o Sacconi, possa pensare cheun diritto
costituzionale sia aggirabile da un accordo.
Non abbocchiamoall’amodi chi ce la rac-
conta così. Sacconi dice che vede un gran-
de orizzonte fatto di deroghe ad ogni livello.
Se lo sogna. La Costituzione non èderogabi-
le. È una partita delicatissima.Mi rifiuto di
pensare che giunti a questo punto non si
possa arrivare ad un accordo. C’è un fatto
oggettivo: siamodi fronte al primo caso in
Europa di rientro della produzione esterna-
lizzata. Ci vuole buona volontà, fantasia.
Bisogna sentire la voce dei lavoratori. In
ogni caso Pomigliano non sarà unmodel-
lo».
C’è in ballo anche l’articolo 41 della Costi-

tuzione, la libertà d’impresa e l’interesse
generale.
«Un conto è un delicato caso di contratta-

zione, un altro quello di chi ha gli strumenti
per cambiare la Carta. Berlusconi, diversa-
mente daMarchionne e da Landini, è lì
perché ha giurato sulla Costituzione.
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